
È soprattutto nel Nord Europa, 
che a partire dagli anni Ot-
tanta si sono poste le basi 

del moderno cicloturismo, con pae-
si come Olanda e Danimarca in pri-
ma fila per promuovere la bicicletta 
come mezzo di trasporto quotidia-
no e turistico, spinti soprattutto da 
un modo nuovo di viaggiare, più 
lento, più rispettoso dell’ambiente 
e più vicino alle persone e ai luo-
ghi. Per sensibilità ecologica e per 
vocazione turistica, il Trentino-Al-
to Adige è la regione più attrattiva 
da questo punto di vista: per tradi-
zione, per organizzazione e per le 
bellezze naturali sparse in tutta la 
regione. Negli ultimi decenni anche 
altre regioni a vocazione turistica, 
dal Nord al Sud dell’Italia, hanno 
seguito il suo insegnamento, crean-
do, soprattutto con il sostegno 
dell’Unione europea, percorsi ci-
clabili e ciclopedonali, utilizzando 
allo scopo strade secondarie, argini 
dei fiumi, vecchie ferrovie dismes-
se e persino tratti di ex strade statali 
riconvertite. Anche il Veneto, re-
gione con il maggior numero di 
presenze turistiche in Italia nel 
2025 (73 milioni), non ha perso 

tempo da questo punto di vista, tan-
to che oggi i percorsi cicloturistici 
hanno raggiunto il ragguardevole 
numero di 732 unità (considerando 
anche i tratti di pochi chilometri, 
urbani ed extraurbani). In questa 
singolare classifica tra le province 
venete, Verona è nettamente al pri-
mo posto, con 199 percorsi ciclotu-
ristici, tra piste ciclabili, piste ciclo-
pedonali, percorsi su strada, asfal-
tati, su terra, su ghiaia o misti, per 
un totale di 4402 chilometri. La più 
lunga ciclovia del Veneto (118 km), 
la Treviso-Ostiglia, passa, nell’ulti-
mo tratto, nei territori comunali di 
alcuni centri della Bassa veronese: 
Cologna Veneta, Pressana, Miner-
be, Legnago, Cerea e Casaleone, 
prima di entrare in Lombardia, nel-
le campagne di Ostiglia, dove si 
conclude. La ciclovia, dove posso-
no transitare anche i pedoni, è stata 
realizzata in buona parte sul trac-
ciato della vecchia linea ferroviaria 
che collegava Treviso a Ostiglia, 
costruita per scopi militari nei pri-
mi decenni del Novecento e par-
zialmente utilizzata, soprattutto per 
il trasporto delle merci, fino al 
1997. Dopo anni di abbandono, la 

Regione Veneto, che in parte ha 
contribuito al finanziamento, ha 
gettato le basi per trasformare que-
sto tracciato in quella che sarebbe 
stata denominata pista ciclabile 
Treviso-Ostiglia. Il primo tratto, nel 
Trevigiano, è stato inaugurato nel 
2018, successivamente, nel 2024 e 
nel 2025, sono stati inaugurati i 
tratti che passano per il Basso vero-
nese, sempre con la presenza del-
l’allora governatore del Veneto Lu-
ca Zaia, dell’ex assessore ai Lavori 
Pubblici, Infrastrutture e Trasporti 
Elisa De Berti, del presidente della 
Provincia di Verona Flavio Pasini e 
dei sindaci della zona. Attualmente, 
per completare l’opera mancano gli 
ultimi sei chilometri, quelli che da 
Casaleone portano a Ostiglia. La fi-
ne dei lavori è prevista per l’autun-
no di quest’anno. Terminata l’ope-
ra, la ciclovia sarà la più lunga d’I-
talia sul tracciato di una ex ferrovia, 
per la gioia dei ciclo-turisti e aman-
ti della mobilità sostenibile. Com-
preso gli iscritti della Fiab di Vero-
na (Federazione italiana ambiente e 
bicicletta), che con i 1800 iscritti è 
la più numerosa d’Italia.                                                               

Giordano Padovani
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Il passero 
la rondine 
il papavero

CON 732 PERCORSI CICLOTURISTICI LA REGIONE VENETO È LA PRIMA IN ITALIA

“… Tu pensoso in disparte il 
tutto miri; non compagni, non 
voli…” da Il Passero solitario 

di Giacomo Leopardi  (1798-1837) 
rappresenta una riflessione retorica 
sulla solitudine, ma certamente in 
quegli anni la realtà (dei passeri) 
era tutt’altra. Gli uccelli volavano 
numerosi nei cieli contrariamente a 
quanto sta accadendo ai giorni nostri 
da alcuni anni a questa parte. Di 
passeri non se ne vede l’ombra se 
non cornacchie o colombi; il loro 
cinguettio quasi perpetuo è un ricor-
do… come un ricordo sono le rondini 
che puntuali, ad ogni primavera tor-
navano a volare sulle nostre teste 
tanto che il loro arrivo, se solitario, 
non era affatto la conferma che era 
arrivata la primavera. Ma arrivavano. 
Ora non si vedono più. Sparite. I 
loro caratteristici nidi sotto le grondaie 
o  nelle stalle spariti anch’essi. Anche 
un altro simbolo con il quale la 
natura, in primavera-estate, si ma-
nifestava nelle nostre campagne era 
il papavero. Con la maturazione del 
grano si vedevano distese a perdita 
d’occhio di frumento costellato da 
papaveri, talvolta talmente numerosi 
da sovrastare le spighe stesse. Uno 
spettacolo cromatico anch’esso spa-
rito. Ora i campi di grano sono per-
fettamente integri; non  un papavero 
che si erga in mezzo al mare dorato 
di spighe. Se ne vedono alcuni sulle 
rive dei fossi. I diserbanti hanno fatto 
sì che la bionda messe sia perfetta. 
Questi tre piccoli, ma significativi 
esempi sono la conferma che la mano 
dell’Uomo sta modificando irrever-
sibilmente la natura. La sparizione 
dei passeri, delle rondini e dei papa-
veri è un campanello d’allarme che 
deve far riflettere chi ha il potere di 
intervenire finché si è ancora in 
tempo. Le conseguenze del cosiddetto 
cambiamento climatico, e non solo, 
sono anche queste e la gente, magari 
involontariamente, non lo percepisce, 
non ci fa caso. Ma basta riflettere un 
attimo, guardare il cielo senza passeri 
e rondini, i campi senza papaveri e 
tornare indietro non di secoli ma 
solo di alcuni decenni e troviamo la 
risposta.  

(li.fo.)

Direttore Lino Fontanawww.lavocedelbassoveronese.com
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Una ciclovia sull’ex ferrovia
Realizzata sulla dismessa linea Treviso-Ostiglia è lunga 118 chilometri

Un tratto della ciclovia, realizzata sulla ex ferrovia Treviso - Ostiglia, che collega il Veneto con la Lombardia



L’Ente Fiera di Isola della Scala ha pub-
blicato il bando di selezione per il perso-
nale stagionale che sarà impiegato du-

rante le principali manifestazioni organizzate nel 
corso dell’anno, a partire dalla 58ª Fiera del Riso, 
che si terrà dal 17 settembre al 13 ottobre e dalla 

Fiera del Bollito che si terrà dal 6 al 22 novembre. 
Le domande dovranno pervenire entro il 30 giu-
gno consegnando la documentazione richiesta 
presso il Palariso di Isola della Scala oppure in-
viandola tramite posta elettronica all’in diri z -
zo: personale@isolafiere.it. 

Hanno partecipato attiva-
mente all’elezione del loro 
sindaco facendo una vera e 

propria campagna elettorale prece-
duta da un percorso didattico di co-
noscenza delle istituzioni imparan-
do come funziona l’ingranaggio 
degli Enti locali. Per diventare cit-
tadini attivi, migliori e responsabi-
li. È il progetto del consiglio comu-
nale dei ragazzi che si è insediato 
per la prima volta lo scorso 25 
maggio anche a Isola della Scala. 
La proclamazione della baby sin-
daca e dei nove consiglieri è avve-
nuta nella sala consiliare. Il consi-
glio dei ragazzi è guidato dalla sin-
daca Cecilia Alberti con i consi-
glieri: Radu Vasile Popovici (vice-
sindaco), Federico Brutti, Nicola 
Pallweber, Davide Murari, Gaia 
Falavigna, Alessandro Perbellini, 
Teresa Orsato, Daniel Tassello e 
Mariasole Ongaro. Sono state isti-
tuite anche quattro commissioni: 
sport, pari opportunità, ambiente e 
cultura. In questi ambiti, i giovani 
consiglieri potranno avanzare ri-
chieste e proposte al Comune. L’i-
niziativa, promossa dell’Istituto 
comprensivo Fratelli Corrà di Isola 

della Scala e dal Comune, rappre-
senta l’ultima tappa di un percorso 
formativo che ha coinvolto oltre 
duecento studenti della scuola se-
condaria di primo grado di Isola 
della Scala. “Dopo una prima fase 
di studio nella quale i ragazzi han-
no approfondito il funzionamento 
dell’Ente locale, ogni classe ha ela-
borato una proposta da poter realiz-
zare nell’ambiente scolastico o nel 
territorio comunale, creando un lo-
go, uno slogan ed eleggendo al suo 
interno due alunni candidabili”, 
spiega la dirigente scolastica Cri-
stina Comirato, “La proposta è sta-
ta presentata in una successiva fase 
di propaganda nello spazio arena 
della scuola primaria a tutti i votan-
ti che si sono espressi il 17 aprile 
scorso eleggendo Cecilia Alberti 
come sindaca”. La commissione 
elettorale era costituita da ragazzi 
di classe terza che hanno proceduto 
anche alle operazioni di scrutinio 
come in una vera e propria sfida 
elettorale. Dopo l’insediamento, 
gli studenti hanno presentato agli 
amministratori adulti una proposta 
scritta per il progetto “Ci Sto? Af-
fare fatica” che riguarda la cura, 

manutenzione e abbellimento degli 
spazi pubblici. “Ai giovani e alle 
famiglie abbiamo dedicato buona 
parte degli investimenti e delle 
opere realizzate finora – ha sottoli-
neato il sindaco Luigi Mirandola 
nel suo intervento – dalla sistema-
zione delle nostre scuole alla riqua-
lificazione degli impianti sportivi. 
Un sistema democratico è davvero 
completo quando riesce ad ascolta-
re anche chi non vota. Il ‘consiglio 
degli adulti’ è pronto ad ascoltare 
questi nuovi consiglieri per dare 
concretezza alla loro visione del 
futuro”.  

Ida Rella
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Si è insediato il nuovo 
Consiglio dei ragazzi

Un libro ricorda 
i 75 anni del Ctg

ISOLA DELLA SCALA ISOLA DELLA SCALA 

Presentato dall’autore Fabio SalandiniL’iniziativa promossa dall’Istituto comprensivo e dal Comune

Il 30 maggio, nell’Auditorium 
Santa Maria Maddalena è stato 
presentato il libro “Centro Turi-

stico Giovanile – 75 anni di impe-
gno per il Turismo Sociale”.  L’au-
tore, Fabio Salandini, Presidente 
Nazionale CTG APS, dialogherà 
con Michele Beltramello, Presiden-
te di “Arca Pulchritudinis” APS.  
L’evento è stato patrocinato dal Co-
mune di Isola della Scala, CTG 
APS e CTG Verona. L’iniziativa è 
stata promossa su impulso di CTG 
El Fontanìl di Isola della Scala, pre-
sieduto da Giovanna Leoni, come 
ulteriore tappa delle celebrazioni 
dedicate ai 900 anni della Madonna 

della Bastia per significare la pro-
fonda attenzione al territorio del 
CTG, da sempre attore attivo nella 
tutela del patrimonio culturale e 
nell’educazione al turismo respon-
sabile. Dopo la presentazione del li-
bro e dopo aver gustato il risotto al-
l’Isolana, preparato dal risottaro 
Ivano Padovani e offerto dal Ctg a 
tutti i partecipanti, il gruppo ha se-
guito con vivo interesse la visita 
guidata del Santuario della Bastia 
(nella foto) che quest’anno celebra 
i suoi 900 anni dalla sua edificazio-
ne per ammirare le opere restaurate 
grazie a El Fontanìl.  

(l.r.)
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Nmerosi cittadini e asso-
ciazioni hanno dato 
l’ultimo saluto a Da-

niele Conti, 67 anni, agricolto-
re e personalità politica di spic-
co in Buttapietra. Daniele si è 
spento l’8 maggio scorso dopo 
mesi di grave malattia. Di va-
sta cultura, preparato, si è spe-
so per molti anni con impegno 
per il bene comune. Esponente 
di rilievo del Partito Democra-

tico, con toni garbati e gentili 
trovava sempre un punto di 
convergenza nel confronto e 
nelle scelte amministrative. 
Nel 2001 è stato vicesindaco di 
Gianpaolo Pighi. La folta pre-
senza dei suoi concittadini ha 
voluto ringraziarlo per il con-
tributo che egli ha dato alla co-
munità sia come amministrato-
re sia come uomo.   

(Gi. Bia.) 

Dal 19 al 21 giugno si è tenuta l’annuale Festa 
Alpina nel parco della Baita di Buttapietra. 
Venerdì sera apertura di tutti gli stands con 

ricco menù e dalle 21 musica e ballo liscio con il 
gruppo musicale “Ornella Nicolini” di Radio Sorri-
so. La serata di sabato si è esibita l’orchestra “Su-
sanna Pepe”. Domenica mattina, dopo l’alzaban-

diera e la sfilata con la Banda locale “Le Penne Ne-
re” fino al monumento dei caduti per la deposizione 
floreale, è seguita la Messa alle 10 in chiesa, per ri-
cordare gli alpini andati avanti. La serata, oltre al 
solito menù, è stata allietata con musica e ballo li-
scio dal complesso di “Riccardo Fioroni”.  

Giorgio Bighellini          

Festa alpina in baita

L’ultimo saluto a Daniele Conti
BUTTAPIETRA 

A V V I S O

mailto:personale@isolafiere.it
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Riflessioni 
di Giovanni Biasi

Un lungo fascio di luce nel 
pieno della notte. Non 
poteva esserci un’imma-

nige migliore per rappresentare il 
potere che i camion, chiamati or-
mai da tutti Tir, hanno assunto 
nella vita quotidiana. Non ci sono 
statistiche che tengano: la situa-
zione è sotto gli occhi di tutti, a 
cominciare dagli autobobilisti 
che devono stare sempre attenti 
poiché questi giganti corrono e 
sfiorano le altre vetture dei citta-
dini che li vedono passare nel 
centro dei paesi e spesso manda-
no proteste ai sindaci. La situa-
zione è precipitata di recente 
quando il governo ha stanziato 
centinaia di milioni per il com-
parto del trasporto stradale, men-
tre le vendite dei Tir schizzavano 
al 18% in più. Ciò significa che le 
autorità politiche hanno fatto una 
scelta precisa: segliere il traspor-
to su gomma rispetto a quello su 
ferro, nonostante tanti appelli a 
favore dell’intermodalità (tra-
sporto combinato ferro-gomma). 
Nel frattempo stanno moltipli-
candosi i capannoni della logisti-

ca. Nella pianura veronese sorgo-
no capannoni bassi e lunghi dove 
i camion si riempiono di merci 
per portarli poi a destinazione. 
Logistica è diventata una parola 
magica, ma anche qui non sono 
mancate, specie nella zona di Ze-
vio, proteste molto accese contro 
l’insediamento di un nuovo cen-
tro logistico. Infine, un altro dato 
che fa pensare: i Tir sono stati al-
lungati, chiaramente per permet-
tere di contenere più merci supe-
rando per sempre ogni altro tipo 
di traspoto. Sullo sfondo si sten-
dono malinconiche le strutture 
dell’idrovia di Torretta di Legna-
go, mai del tutto a regime e co-
munque per una quantità esigua 
di merci che invece potrebbero 
andare da Chioggia a Milano pas-
sando per l’idrovia Fissero-Tarta-
ro-Canal Bianco e per Valdaro nel 
Mantovano. L’industria dei ca-
mion pesanti ha vinto la sua bat-
taglia, noi stiamo perdendo la no-
stra per un trasporto combinato 
(cosa che si fa all’estero), contro 
l’inquinamento e i pericoli di 
questi “giganti della strada”. 

NOGARA 

Il dominio dei Camion
Passano su tutte le strade, anche nei paesi

La Associazione Italiana  Sindrome Fibromialgica (AISF) richia-
ma l’attenzione su una patologia ancora priva di tutele effettive. 
In occasione della Giornata Mondiale della Fibromialgia, lo scor-

so 12 maggio, anche a Verona l’AISF ha tenuto un  incontro informativo 
per la  sensibilizzazione e tutela dei diritti delle persone affette da una 
patologia cronica complessa che, in Italia, resta senza risposte assisten-
ziali concrete. Nonostante gli annunci sull’inserimento nei LEA (Livelli 
Essenziali di Assistenza), nulla è cambiato: il provvedimento non è ope-
rativo, manca il codice di esenzione e le prestazioni non sono erogate. 
Uno stallo che lascia pazienti e famiglie senza risposte. AISF chiede atti 
concreti, risorse dedicate e tempi certi. L’assenza di misure aumenta le 
disuguaglianze e mantiene i pazienti in una condizione di fragilità.  
AISF offre supporto e orientamento, ma il volontariato non può sostitui-
re le istituzioni: serve un diritto alla salute uniforme. Nel veronese è at-
tiva una sezione dal 2010. Referente Edvige Anselmi; referenti mediche 
Irma Lippolis (reumatologa) ed Elena Fraccaroli (psicologa). Info: +39 
3757849090, aisfverona@libero.it. AISF rinnova l’appello: non favori, 
ma diritti. (l.r.)

Giornata 
mondiale 
della  
Fibromialgia

Il Centro Studi 
Cesare Padovani

Custodisce numerosa documentazione tra cui lettere di Pasolini

Sono trascor-
si due anni 
dall’inaugu-

razione, al pian-
terreno di palazzo 
Maggi, del Centro 
Studi Cesare Pa-
dovani, realizzato 
con il sostegno del 
Comune di Noga-
ra e curato, con 
competenza e pas-
sione, da Alessan-
dro Cherubini, ex 
insegnante noga-
rese in pensione, 
tuttora impegnato, 
con altri collabo-
ratori,  nella sche-
datura di tutto il 
materiale che Pa-
dovani, morto a 
Rimini nel 2014, 
ha lasciato al Comune di Nogara. 
Cesare Padovani, per tutti, amici e 
conoscenti, Cesarino, nato a Nogara 
nel 1938, all’inizio degli anni Settanta 
si è trasferito in Romagna, dove è 
stato, anche nella vicina Repubblica 
di San Marino, un instancabile ani-
matore della vita culturale di quei 
territori, fino alla morte, avvenuta 
nel 2014. Insegnante, scrittore, poeta, 
pittore, filosofo, studioso di antro-
pologia, sociologia e psicopedagogia: 
tutto questo è stato Padovani, per-
sonalità curiosa e attenta alle tra-
sformazioni socio-culturali del mondo 
contemporaneo. Della sua precoce 
vivacità intellettuale si erano già ac-
corti i molti giovani (non solo no-
garesi) che, tra gli anni Cinquanta e 
Sessanta, frequentavano la sua casa 
di Caselle, diventato un punto di ri-
ferimento per chi amava la cultura 
in generale, senza pregiudizi ideo-
logici. Di quel periodo risalgono an-

che il suo rapporto epistolare con 
Pier Paolo Pasolini, uno dei più 
lucidi intellettuali italiani della se-
conda metà del Novecento, incontrato 
personalmente dal giovane nogarese 
durante un viaggio a Roma, e la 
fondazione della rivista Buriolò, di-
retta dallo stesso Padovani. “Oltre 
alle lettere di Pasolini, all’intera bi-
blioteca e alla sua produzione pitto-
rica”, spiega Cherubini, “resta ancora 
molto materiale cartaceo da schedare, 
a testimonianza dei suoi molteplici 
interessi, che vanno oltre la poesia 
e la scrittura in prosa, che gli hanno 
dato una certa popolarità”. Nel corso 
del biennio, il Centro Studi non si è 
limitato a ricordare la figura e l’opera 
di Padovani, ma ha proposto incontri 
culturali di ogni tipo, che vanno 
dalla presentazione di libri alla proie-
zione di film, da rappresentazioni 
teatrali all’esposizione di mostre, 
spesso con la partecipazione di suoi 

amici arrivati appositamente da Ri-
mini. “Un incontro notevole e molto 
affollato, tra i tanti organizzati”, 
conclude Cherubini, “è stato quello 
organizzato in collaborazione con 
l’Università di Roma “Tor Vergata”, 
che ha visto la partecipazione di 
Fabio Pierangeli, Professore Ordi-
nario di Letteratura italiana in quel-
l’ateneo e del suo allievo Francesco 
Proietti, laureando magistrale con 
una tesi su Cesare Padovani”. Dopo 
l’ultimo appuntamento, che si è te-
nuto mercoledì 3 giugno, in cui è 
stato ricostruito, attraverso foto d’e-
poca, il periodo nogarese di Padovani 
(1938-1970), l’attività del Centro 
Studi riprenderà in autunno con altre 
proposte. Visite e consultazioni del 
Centro Studi Padovani sono possibili 
solo su appuntamento. Info: mini-
teatro@gmail.com, sms, WhatsApp 
e telefono al numero 3337975923                     

Giordano Padovani 

Alessandro Cherubini (a sinistra) con Fabio Pierangeli (al centro) durante l’incontro  
all’Università di Roma «Tor Vergata»

mailto:miniteatro@gmail.com
mailto:miniteatro@gmail.com
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Formicone “il cannibale” 
super campione di bocce

Inaugurato il bosco della Varana

Un’estate di eventi 
musicali e culturali
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“Art igiani  del la comunicazione
con carta e inchiostro dal 1957”

E T I C H E T T I F I C I O  G R A F I C A  S T A M P A

Tra i numerosi titoli vinti, il mondiale individuale in Argentina Tornano gli appuntamenti da non perdere

Il 6 giugno 2026 segna la data 
storica della nascita del Bosco 
della Varana. Il bosco periurba-

no  creato su un terreno donato alla 
comunità dai fratelli Luigi e Remo 
Forigo, sacerdoti, è stato ufficial-
mente inaugurato e presentato alla 
comunità. Il giorno dopo esperti del 
WWF hanno fatto da Cicerone illu-
strandone le particolarità ai visita-
tori. Dopo il saluto del sindaco 
Mauro Martelli, la benedizione del 
parroco don Fabio Bejato. “Il pro-
getto di creare un ambiente adatto 
alla bio diversità - ha sottolineato il 
sindaco - è frutto del lavoro di inge-
gneria ambientale, di un gruppo di 
specialisti di varie discipline, 
dell’Amministrazione comunale, 
del WWF e approvato dal donatore 
don Luigi Forigo morto da poco. Il 
laghetto garantisce un micro clima 
per ottenere condizioni ambientali 
favorevoli allo sviluppo di vegeta-
zione e animali autoctoni in un  am-
biente nel quale socializzare e go-
dere il contatto con la natura. Il pro-
getto è stato finanziato dalla Regio-
ne e realizzato da Veneto Agricoltu-
ra”. Il vice presidente della Provin-
cia e sindaco di Nogarole Rocca 
Luca Trentini ha osservato come 

un’oasi di verde così estesa è desti-
nata a far sentire i suoi benefici ef-
fetti in una vasta zona. Ora la paro-
la al tempo che farà sviluppare le 
6.000 specie arboree autoctone 
messe a dimora. Il bosco è stato in-
titolato ‘ Della Varana’ perché vuo-
le ricordare e far rivivere l’antico 
bosco di Varana che copriva tutto il 
territorio di Mozzecane e Nogarole 
Rocca fino al 1.500. Esiste ancora 

località Varana che lo ricorda.  Oc-
cupa una superficie di 18 campi in 
capo a via Boara nel capoluogo 
(58.943 metri quadrati)  alberati per 
l’80 per cento. Il resto della super-
ficie è stato utilizzato per i cammi-
namenti e per la creazione di un la-
ghetto freatico di 7.743 metri qua-
drati con un profondità massima di 
8 metri.  

(Ve. Cal.)

Nel panorama sporti-
vo italiano esistono 
campioni che co-

struiscono la propria gran-
dezza lontano dai riflettori, 
ma con risultati straordinari 
e una dedizione assoluta. 
Tra questi spicca proprio 
lui Gianluca Formicone, 
detto “il cannibale” (nella 
foto) per la sua straordina-
ria capacità di dominare le 
partite di bocce nella spe-
cialità Raffa. Abruzzese di 
nascita, ma veneto, anzi ve-
ronese di adozione, ha 54 
anni e due figli. Vive spor-
tivamente in Veneto, dove è 
uno dei punti di riferimento 
della società Creative Viga-
sio Villafranca. “Sono arri-
vato a Vigasio dopo un lun-
go corteggiamento da parte 
del presidente Franco Pi-
ghi” confessa Formicone. 
Una carriera sportiva invi-
diabile la sua avendo ini-
ziato a giocare a bocce al-
l’età di 7 anni e diventato 
poi uno dei più grandi in-
terpreti della specialità Raf-
fa, distinguendosi per tec-
nica, personalità e capacità 
di accosto. Il suo palmarès 
è impressionante: 8 titoli 
mondiali, altrettanti titoli 
europei, 20 titoli italiani, 8 Coppe Italia, 1 oro ai Gio-
chi del Mediterraneo, 2 ori ai World Games,17 volte 
numero 1 del ranking e ben 360 gare nazionali vinte.  
Tra i successi più prestigiosi spicca il titolo mondiale 
individuale conquistato nel 2019 in Argentina, unico 
trofeo che mancava alla sua carriera. Questa è la sua 
quarta stagione con la maglia del Vigasio dove ha con-

quistato: due campionati, 
una Coppa Italia e la Super-
coppa. Uno degli aspetti 
che più colpiscono nel gio-
co di Formicone è la sua 
precisione nei tiri di Raffa, 
eseguiti con una sicurezza 
quasi chirurgica anche sot-
to pressione. A ciò si ag-
giunge una visione di gioco 
lucida e una grande espe-
rienza tattica, che gli per-
mettono di adattarsi agli 
avversari e alle situazioni 
di gara con intelligenza e 
rapidità. Formicone è un at-
leta professionista delle 
bocce. In Italia è possibile 
vivere di questo sport solo 
se praticato ad alti livelli, 
ma solo per i campioni di 
vertice come lui, grazie a 
ingaggi con le società, pre-
mi gara e sponsorizzazioni. 
Non è una disciplina che 
garantisce guadagni elevati 
per tutti, ma per i migliori 
consente una carriera soste-
nibile. È durante il periodo 
del Covid che nasce anche 
il progetto editoriale sulla 
sua vita grazie al libro “Sul 
tetto del mondo” scritto da 
Luigi Milozzi e con la pre-
fazione di Bruno Pizzul. 
“Pizzul era un grande ap-

passionato di bocce. Mi aveva visto giocare ed aveva 
commentato alcune partite”. Il volume racconta, infat-
ti, la sua carriera dagli inizi fino ai grandi successi in-
ternazionali, con particolare attenzione alla conquista 
del titolo mondiale del 2019, momento simbolo della 
sua storia sportiva.                                                                                   

Valerio Locatelli

Archiviati i due appuntamen-
ti di giugno del progetto 
comunale “Estate in comu-

nità” che hanno visto il 2 giugno 
celebrare l’ormai tradizionale Festa 
della Repubblica e nell’ambito del-
la sagra di Pradelle attribuire un ri-
conoscimento alla compagnia tea-
trale locale “La Marleta” per “Il 
grande merito “ha motivato l’asses-
sore comunale alla cultura Eleono-
ra Ferrari” di coinvolgere sempre i 
nostri giovani con l’intento di co-
struire relazioni sane e donare tem-
po di qualità ai nostri ragazzi”. Il 20 
giugno con il “Picnin and music” in 
corte Spino, il progetto comunale di 
offrire eventi musicali, intratteni-
mento e appuntamenti culturali 
continuerà nei mesi di luglio, ago-
sto e settembre con questo pro-
gramma: L’evento si ripeterà sabato 
11 Luglio, dalle 21 in Corte Palaz-
zina. Qui si svolgerà l’evento musi-
cale “Revival Night con  Idea Fis-
sa”, le migliori hits dagli anni 80 ad 
oggi. Evento gratuito.  Sabato 8 
Agosto, dalle 19, tornerà la “Cena 
sotto le stelle” nel Parco della Roc-
ca di Nogarole. La giornata sarà al-
lietata da giochi in legno per i più 
piccoli, con la musica dei “Jazzica 
Rabbit”. L’ingresso sarà gratuito e 

le consumazioni a pagamento. No-
vità dell’estate 2026 saranno i tre 
appuntamenti con le “cene diffu-
se”:  venerdì 31 luglio  a 
Bagnolo, venerdì 28 agosto a Pra-
delle e venerdì 4 settembre a Noga-
role Rocca. Una strada sarà chiusa 
al traffico e allestita con tavoli e se-
die, per accogliere nella via chiun-
que, residente o meno, voglia usci-
re per degustare in compagnia la 
propria cena. “Con questa iniziati-
va desideriamo vivere insieme, co-
me comunità, i cinque valori che 
sono emersi nell’ambito del proget-
to “BEC”  “Ben Essere Comunità” 
come “posture generative di benes-
sere e cittadinanza attiva” “afferma 
la vicesindaco Elisa Martini. A sa-
lutare l’estate, domenica 13 settem-
bre, la quarta edizione del “Festival 
della Sostenibilità” all’interno del 
parco della Rocca. “Da qualche an-
no, il territorio di Nogarole Rocca 
vuole porre il tema centrale della 
cura dell’ambiente ”aggiunge la vi-
cesindaco  ”  e lo farà anche que-
st’anno attraverso un momento ade-
guato che inizia al mattino con una 
camminata all’alba e continuerà nel 
pomeriggio con un momento di so-
cialità e divertimento per tutti”.  

Vetusto Caliari

Gli amici de “La Voce”
Pubblichiamo sempre con piacere i nomi dei nostri cari Amici soste-
nitori del nostro giornale. 

da Bonferraro: Ivana Vesentini; 
da Sorgà: Paolino Soave; 

da Gazzo Veronese: Mercedes Greggio 
Un grazie di cuore per il vostro affetto e generosità.

Realizzato su un terreno donato alla comunità dai fratelli Forigo

Il taglio del nastro da parte del sindaco Mauro Martelli
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Il Consiglio dei ragazzi 
ricevuto dal sindaco

NOGARA 
 

Tel. 045. 7325067 - Fax 045.6674042 - Cell. 348 8080233 

37060 Erbè (VR) - Via Don Giovanni Veronese 10 - email: info@ambrosi-impianti.it 

Impianti elettrici industriali e civili - Impianti SMART HOME e domotici KNX 

Impianti cabina di trasformazione MT/BT - Quadri elettrici di protezione e comando

Impianti di allarme - Impianti di videosorveglianza 

Illuminazione stradale e sportiva - Impianti fotovoltaici con e senza accumolo  

Per l’occasione il primo cittadino ha consegnato  
a ciascuno una copia della Costituzione

Affitti brevi e locazioni turistiche: 
le novità dal 1º gennaio 2026
     Dal 1° gennaio 2026 il settore degli affitti brevi e delle locazioni 
turistiche ha subìto un significativo intervento normativo sotto il pro-
filo fiscale e gestionale. Le nuove regole, introdotte principalmente 
dalla Legge di Bilancio 2026, mirano a rendere il comparto più tra-
sparente e coerente con le esigenze di un mercato sempre più profes-
sionalizzate. 
     Uno dei cambiamenti più rilevanti riguarda la distinzione tra atti-
vità privata e imprenditoriale. A partire dal 2026, infatti, la locazione 
di più di due immobili nello stesso periodo d’imposta comporta l’au-
tomatica presunzione di esercizio in forma d’impresa, con obbligo di 
apertura della partita IVA e conseguenti adempimenti contabili e pre-
videnziali.  
     Si tratta di una rilevante riduzione della soglia rispetto a quanto in 
vigore fino al 2025 dove il limite era fissato a più di quattro immobili. 
     Fiscalmente, se dal punto di vista privato è possibile decidere di 
applicare la tassazione ordinaria o, in alternativa, la cedolare secca 
del 21% sul primo e 26% sul secondo immobile, con l’esercizio 
dell’attività in forma d’impresa la tassazione è quella ordinaria salvo 
l’applicazione del regime forfettario sussistendone i requisiti di leg-
ge. Confermata e rafforzata l’importanza del Codice Identificativo 
Nazionale (CIN), obbligatorio per tutte le unità destinate ad affitti 
brevi. Il codice deve essere richiesto tramite la Banca Dati delle Strut-
ture Ricettive, esposto presso l’immobile e riportato in ogni annuncio 
pubblicato online, pena sanzioni e rimozione dalle piattaforme. 
Infine, il quadro normativo si completa con le novità previste dal Re-
golamento (UE) 2024/1028 che impone alle piattaforme digitali l’ob-
bligo di verifica degli annunci e di trasmissione dei dati alle autorità 
pubbliche. Questo aspetto favorisce la tracciabilità dei flussi e il con-
trasto all’abusivismo.  
     Se da un lato il sistema richiede agli operatori maggiore consape-
volezza e adeguamento dall’altro punta a garantire competitività, le-
galità e sostenibilità nel mercato delle locazioni turistiche. 
                                                               Massimo Pettene  
                                                   (Senior Partner Studio Gazzani) 

Per maggiori approfondimenti potete indirizzare 
le Vostre richieste di consulenza allo             
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Si è svolto lo scorso 4 giugno, 
nella la sala consiliare, un 
importante momento di in-

contro con il Consiglio Comunale 
dei Ragazzi (CCR), occasione per 
valorizzare il percorso educativo e 
civico portato avanti durante l’anno 
scolastico. Il progetto di quest’anno 
è stato dedicato ai grandi protago-
nisti dello sport, in occasione delle 
Olimpiadi di Milano e Cortina, con 
attività di approfondimento sui va-
lori dello sport, dell’impegno, del 
rispetto e della partecipazione. Nel 
corso dell’incontro è stata inoltre 
consegnata a tutti i ragazzi una co-
pia della Costituzione Italiana, sim-
bolo dei principi fondamentali della 

nostra Repubblica e strumento pre-
zioso per la formazione dei cittadi-
ni di domani. “Un sentito ringrazia-
mento -ha sottolineato il sindaco 
Flavio Pasini - va ai professori Do-
natei e Formenti per la passione, la 
disponibilità e l’attenzione con cui 
hanno seguito il progetto durante 
tutto l’anno, accompagnando i ra-
gazzi in un percorso di crescita per-
sonale e civica”. Un ringraziamen-
to lo ha rivolto anche anche a tutti i 
componenti del CCR per l’entusia-
smo e l’impegno dimostrati nelle 
numerose iniziative a cui hanno 
partecipato, tra cui la visita al Con-
siglio Regionale del Veneto, le ce-
lebrazioni  del 4 Novembre e del 25 

Aprile, nonché il coinvolgimento 
nel passaggio della Fiaccola Olim-
pica, esperienze che hanno contri-
buito a rafforzare il senso di appar-
tenenza alla comunità e i valori del-
la cittadinanza attiva. “L’Ammini-
strazione Comunale – concluso Pa-
sini – esprime il proprio apprezza-
mento a tutti i ragazzi per il percor-
so svolto e augura loro di continua-
re a essere protagonisti della vita 
della nostra comunità, con curiosi-
tà, responsabilità e spirito di colla-
borazione”.  

(l.r.) 
Nella foto: Il “piccolo” sindaco 
Lorenzo Soardo  con i suoi consi-
glieri e il sindaco Flavio Pasini

Ricordato Palmino Sterzi 
a Romagnese

Sabato 30 maggio, il vice 
sindaco Marco Poltronieri 
ha partecipato, in rappre-

sentanza dell’amministrazione 
comunale di Nogara, alla cerimo-
nia commemorativa che il Comu-
ne di Romagnese (Pavia) ha dedi-
cato a Palmino Sterzi, giovane 
partigiano nogarese ucciso dai 
nazifascisti il 6 dicembre del 
1944, nel tragico periodo che se-
guì l’armistizio dell’8 settembre 
1943, che durò fino alla fine della 
guerra, nell’aprile del 1945. Nel 
corso della cerimonia, con la pre-
senza del sindaco di Romagnese 
Manuel Achille, del presidente 
dell’Anpi provinciale di Pavia 
ETS Santino Marchitelli, di Fa-
brizio Filippi della sezione Anpi 
Zavaratello e di alcuni familiari 
di Sterzi, è stato inaugurato un 
cippo commemorativo nel luogo 
della sua morte. A Nogara Palmi-
no Sterzi è ricordato con l’inte-
stazione di una delle principali 

vie del paese, quella che dalla 
fontana porta alla Casa di riposo 
San Michele, via in precedenza 
intestata a Pietro Vincenzi, gio-
vane fascista ucciso all’inizio de-

gli anni Venti in un agguato. 
Giordano Padovani 

Nella foto: Inaugurazione del 
cippo commemorativo con vice 
sindaco Marco Poltronieri

FOTO NOTIZIA

Il 68° Gran Premio ciclistico di Roncolevà riservato alla categoria Elite-Under 
23, quest’anno ha avuto un tocco di gara internazionale. infatti oltre ad una rap-
presentativa australiana ha visto correre anche la nazionale ucraina di catego-
ria. I ciclisti ucraini, che hanno ottenuto calorosi applausi dal pubblico, conti-
nuano a competere attivamente nel calendario internazionale partecipando a 
gare in collaborazione con altre federazioni europee, tra le quali l’Italia.                           

Stefano Bendetti 

Corridori ucraini al GP di Roncolevà

Durante la cerimonia inaugurato un cippo commemorativo  
a ricordo del giovane partigiano nogarese ucciso dai fascisti

mailto:info@gazzani.it


Lo scorso 31 
maggio, l’ex 
capo stazio-

ne superiore Vito 
Trevisan, che risie-
de a Nogara in lo-
calità Montalto, ha 
festeggiato i 100 
anni. Nato a Pia-
cenza D’Adige (Pa-
dova) è stato titola-
re della stazione di 
Roncanova di Gaz-
zo Veronese fino 
alla pensione. Ulti-
mo di 8 fratelli, 
molto sportivo, 
aveva due passioni: la biciletta e il tennis. Vito è stato festeggiato da una cin-
quantina di persone tra familiari e amici. Ha ricevuto anche la visita del sin-
daco di Nogara Flavio Pasini con l’assessore ai servizi sociali  Silvia Falavi-
gna (nella foto). (l.f.) 

BOVOLONE 
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CEREA FOTO NOTIZIA 
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L’ex capo stazione centenario

Inaugurato un capitello votivo

L’anno del Piccolo Toro
La squadra de’ L’Atletico passa in Promozione

Caldo torrido e tribuna stipa-
ta al Pelaloca in occasione 
della finale spareggio di 

calcio veneto di prima categoria tra 
l’Atletico Città di Cerea e il Sum-
mania di Piovene Rocchette, alle-
nato da mister Nicola Rigoni, ex 
centrocampista del Chievo Verona, 
sceso a Cerea con chiari intenti di 
vittoria. Una battaglia colpo su col-
po e alla fine ha avuto ragione il 
cuore del “Piccolo Toro” che ha 
colto una vittoria decisiva per il 
salto in Promozione. Ma andiamo 
con ordine. L’Atletico Città di Ce-
rea ha vinto il campionato di prima 
categoria girone D-Veneto, compo-
sto per lo più da squadre del terri-
torio padovano, rodigino e vicenti-
no, a pari merito con la Solesinese. 
Lo spareggio tra le prime classifi-
cate si è svolto sul campo neutro di 
Saletto ed ha premiato la compagi-
ne padovana che si è imposta gra-
zie ad una rete “oltre la zona” Ce-
sarini del bomber e fuoriclasse Co-

raini. Nel secondo turno dei play-
off l’Atletico ha incontrato il Bona-
vigo, giunto terzo nello stesso giro-
ne e la netta vittoria per tre a zero 
ha rinvigorito le velleità della com-
pagine ceretana. Mancava ancora il 
suggello finale di questo logorante 
campionato. Il 24 maggio l’apoteo-
si al Pelaloca con la vittoria di mi-
sura contro il Summania, squadra 
vincitrice dei play-off girone C-Ve-

neto, per merito di una prestazione 
impeccabile e di una straordinaria 
rete siglata di testa da Fadini nel fi-
nale di partita. Un campionato da 
incorniciare grazie allo staff del 
Pres. Piva: D.S. Claudi, Perazzani, 
Bisco, Alberghini, Gianello, Belli-
nazzo. Il mister Luca Monastero, 
già responsabile del settore giova-
nile e poi allenatore della Sampie-
trina Legnago e GIPS Salizzole è 
entusiasta: “Grazie indistintamente 
a tutti i miei giocatori e allo staff. 
Ho sempre creduto in questa com-
pagine, consapevole che un cam-
pionato riserva gioie e amarezze, 
alla fine abbiamo raggiunto un tra-
guardo importante se pensiamo al-
le difficoltà della passata stagione. 
La mia giovane squadra ha acquisi-
to qualità, sicurezza e consapevo-
lezza dei propri mezzi. Rimarrò an-
che l’anno prossimo. La Promozio-
ne si addice di più ad una città co-
me Cerea”. 

Massimo Vincenzi

Il comando della polizia locale 
di Bovolone si appresta a in-
stallare 76 fotocamere intelli-

genti, a passare alla fibra ottica ed 
all’alta definizione delle immagi-
ni. La spesa complessiva per il 
“progetto “Media Pianura Verone-
se Sicura”” è di mezzo milione di 
euro, metà del quale finanziato dal 
Ministero dell’Interno L’altra metà 

è versata pro quota dagli altri 9 co-
muni interessati. L’investimento è 
avvenuto grazie a un bando mini-
steriale del 2025 per i «Patti per 
l’attuazione della sicurezza urbana 
e installazione di sistemi di video-
sorveglianza». In questi ultimi me-
si i comuni del distretto di Polizia 
Media Pianura Veronese  hanno 
provveduto a destinare le rispetti-

ve  quote: comune di Bovolone 
42.452 euro per 11 telecamere; 
Angiari, 9.433 euro per 3; Isola 
Rizza 18.867 euro per 13; Nogara 
23.584 euro per 5; Oppeano 
94.339 euro con 9 telecamere nel 
capoluogo, 1 a Villafontana, altre 
11 a Vallese e 3 a Mazzantica; Ro-
verchiara 28.301,89 per 13 teleca-
mere; Salizzole 14.150 per 3; San 

Pietro di Morubio 18.867 euro per 
7. In tutto verranno monitorati 76 
punti sensibili, ovvero piazze, in-
croci, centri sportivi, parcheggi, 
mercati e cimiteri negli 11 centri 
abitati (alcuni sono delle frazioni) 
del distretto. Metà dell’investi-
mento, 250 mila euro è finanziato 
con fondi del Ministero dell’inter-
no, l’altra metà pro quota dai Co-

muni del distretto. Il nuovo stan-
dard qualitativo prevede che ogni 
nuova telecamera sia capace di 
mandare allarmi in caso si verifi-
chino certi eventi, come il passag-
gio contromano di un veicolo, una 
sosta in luogo non autorizzato, 
inoltre le immagini saranno visio-
nabili anche da smartphone e ta-
blet in uso dagli agenti. (l.r.) 

In arrivo 76 fotocamere da installare in 9 comuni

Domenica 31 maggio, alle 19, in borgata San Zeno è stato inaugurato un 
capitello votivo dedicato alla Beata Vergine Maria. Dopo il rosario, reci-
tato presso la famiglia Dolfini, i fedeli si sono recati in processione al ca-

pitello, che sorge all’incrocio tra le vie di là Tione e Bosco, dove padre Sergio ha 
proceduto alla sua benedizione presente anche il sindaco Paola Bedoni. E’ seguito 
un incontro conviviale. La famiglie promotrici dell’iniziativa ringraziano i citta-
dini che hanno contribuito alle spese (1.300 euro) per la sua realizzazione. (l.f.)

La loro collocazione rientra nel progetto del distretto di Polizia “Media Pianura Sicura”
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Per i viaggiatori che fre-
quentano la stazione fer-
roviaria di Bonferraro, se 

alzano gli occhi al cielo, per un 
attimo pensano di vedere una 
micro riproduzione dei giardini 
pensili di Baibilonia. Un arbusto 
che sorge dai canali pluviali sul 
tetto  ornato a erbacce dà l’esatta 
immagine di come le piccole sta-
zioni siano abbandonate. Nel no-
stro caso tutte le stazioni della 
linea Mantova-Monselice, esclu-
se le principali, sono in  questo 
stato, chi più chi meno con sale 
di attesa e servizi igienici chiusi.  
Dopo atti di vandalismo con lo 
sfondamento delle vetrate delle 
porte di accesso, ora sono state 
chiuse e sigillate con delle la-
miere al posto dei vetri. I viag-

gatori sono lasciati 
alle intemperie. 
Tutto ciò ha avuto 
inizio nel 1995 
quando tutta la trat-
ta ferroviaria passò 
ad una gestione te-
lecomandata elimi-
nando tutto il per-
sonale che un tem-
po era presente nel-
le stazioni. Da qui 
il degrado e l’ab-
bandono che, nel 
nostro caso, ci ri-
corda, appunto, i 
Giardini Pensili di 
Babilonia, una del-
le Sette Meraviglie 
del Mondo Antico. 

(l.f.) 

TI ASPETTO
NELLA NOSTRA SEDE
PER OFFRIRTI
LE MIGLIORI SOLUZIONI

PISCINE
IN PRONTA
CONSEGNA

BONFERRARO CASTEL D’ARIO 

La stazione Fs che ricorda Babilonia

Sorgà, pranzo sociale dell’Auser

Recentemente i soci dell’Auser comunale, pre-
sieduta da Marco Molinari, si sono ritrovati a 
Pampuro per il tradizionale pranzo annuale. 

Il presidente ha presentato ai soci la relazione sulle 
attività svolte nel 2025. “Abbiamo chiuso il bilancio 
dello scorso anno in positivo. I nostri veicoli per il 
trasporto di persone hanno percorso 84mila chilome-
tri e i volontari hanno donato oltre 4.200 ore. Attual-

mente contiamo 370 iscritti con i quali ci  confermia-
mo anche quest’anno l’Auser comunale veronese con 
la più alta percentuale di soci in rapporto al numero 
degli abitanti. Contiamo sul 27 volontari ma ne ser-
virebbero molti di più” ha concluso il presidente Mo-
linari. Al pranzo erano presenti anche il sindaco di 
Sorgà Paola Bedoni e il vice presidente dell’Auser 
provinciale Floro Chiavegato.  (l.f.) 

I 100 anni 
del maestro Binco

Sabato 13 giugno il neo  sindaco Giampaolo Turazza ha consegnato 
una targa, a nome del Comune, al centenario Ivo Binco, maestro di 
musica e direttore per  molti anni del Corpo bandistico casteldariese 

che, per l’occasione, gli ha reso omaggio eseguendo alcuni brani musicali. 
A sua volta l’assessore Silvia Pasini, a nome della Società operaia di Castel 
d’Ario di cui è vice presidente, ha consegnato al maestro una pergamena. 

(l.f.)
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